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3.   IL DISSESTO IDROGEOLOGICO IN ITALIA 

 

3.1.  I fenomeni franosi in Italia  

 

Il dissesto idrogeologico è un problema estremamente diffuso sul territorio nazionale e le calamità 

naturali che si verificano con maggiore frequenza sono frane e alluvioni. Negli ultimi quaranta anni 

si sono verificati molti eventi di dissesto idrogeologico che hanno avuto effetti catastrofici. Tra i 

principali si ricordano quelli di Firenze (1966), Genova (1970), Ancona (1982), Val di Fiemme 

(1985), Valtellina (1987), Piemonte (1994), Versilia (1996), Sarno (1998), Soverato (2000), Nord- 

Ovest dell’Italia (2000), Valbruna (2003), Varenna, Nocera Inferiore (2005), Cassano delle Murge 

(2005), Ischia (2006), Vibo Valentia (2006), Messina (2009), Laces (2010). La crescente incidenza 

degli eventi catastrofici corrisponde ad un progressivo aumento del rischio idrogeologico legato 

all’aumento del territorio antropizzato e all’espansione del tessuto urbano spesso in aree instabili 

che ha interessato il territorio nazionale a partire dal dopoguerra. 

 

Lo studio dei fenomeni franosi avvenuti su territorio nazionale è stato avviato già da molto tempo. 

Un primo censimento sulle frane fu realizzato dal Ministero dei Lavori Pubblici già negli anni 

Sessanta. Più di recente il censimento delle aree storicamente colpite da frane e inondazioni fra il 

1918 e il 1990 viene avviato a partire dal 1998 dal Gruppo Nazionale per la Difesa dalle Catastrofi 

Idrogeologiche (GNDCI)1 e gestito attraverso il Sistema Informativo sulle Catastrofi Idrogeologiche 

(SICI). Nel 1992 il Servizio Geologico Nazione pubblica un importante studio sul “Dissesto 

geologico e geoambientale in Italia dal dopoguerra al 1990”, curato da V. Catenacci, che raccoglie 

informazioni qualitative e quantitative sui principali eventi catastrofici verificatisi nel territorio 

nazionale.  

                                                 
1 Le informazioni provengono da diverse fonti informative, ed in particolare da:  
� Gli archivi del progetto AVI, contenenti informazioni storiche relative a frane ed inondazioni avvenute in Italia nel 

corso del 20° secolo. L'archivio contiene oltre 22.000 informazioni inerenti a frane ed oltre 7500 informazioni 
relative ad inondazioni. Le informazioni si riferiscono ad oltre 18.500 località colpite da frane e ad oltre 12.000 
località colpite da inondazioni.  

� L'archivio del Progetto GIANO, realizzato da ENEA ed SGA, contenente informazioni storiche su frane ed 
inondazioni avvenute nel XVIII e XIX secolo. L'archivio contiene oltre 350 records relativi ad eventi di frana ed oltre 
750 records relativi ad eventi d’inondazione.  

� L'archivio delle località soggette a pericolo di frana o d’inondazione, messo a disposizione dell' Autorità di Bacino 
del Po.  

� L'archivio delle notizie su inondazioni, piene torrentizie e frane estratte dai giornali valtellinesi per il periodo 1861 - 
1991. L'archivio, realizzato dal CNR - IRPI di Torino, contiene oltre 630 riferimenti bibliografici relativi a circa 3.000 
notizie d'evento. 
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Ma è soltanto a seguito dell’evento catastrofico di Sarno (1998) che si consolida l’esigenza di avere 

un quadro completo ed omogeneo sulla distribuzione delle frane sul territorio nazionale. Viene 

avviato dunque, dall’ISPRA e dalle Province Autonome il progetto IFFI (Inventario dei Fenomeni 

Franosi in Italia) che fornisce un quadro dettagliato sui fenomeni franosi nel territorio italiano2.  

 

Attraverso questo progetto sono state censite circa 470.000 frane che interessano un territorio pari 

a 20.000 kmq, il 6% del territorio nazionale3 (dicembre 2006). L’inventario si basa sulla ricerca di 

dati storici e d’archivio, sulla fotointerpretazione e sul rilevamento di campagna. Sulla base di 

queste fonti emerge che il 12% degli eventi (56.648 frane) ha prodotto danni a cose e/o persone.  

 
 

TABELLA 3.1. – I FENOMENI FRANOSI NELLE REGIONI 

 Fenomeni Franosi 
 di cui con danni segnalati 
 

Totale 
v.a. % 

Indice franosità 

Piemonte 35.023 3.443 9,8 9,1 
Valle d'Aosta 4.359 3.050 70,0 16,0 
Lombardia 130.538 4.100 3,1 13,9 
Trentino 11.380 6.255 55,0 9,9 
Veneto 9.476 6.833 72,1 1,2 
Friuli Venezia Giulia 5.253 1.996 38,0 6,5 
Liguria 7.515 195 2,6 7,9 
Emilia Romagna 70.037 2.863 4,1 11,4 
Toscana 29.208 3.919 13,4 4,5 
Umbria 34.545 721 2,1 7,7 
Marche 42.522 320 0,8 19,4 
Lazio 10.548 729 6,9 2,0 
Abruzzo 8.493 8.220 96,8 11,4 
Molise 22.527 4.262 18,9 11,1 
Campania 23.430 n.d. n.d. 7,1 
Puglia 843 609 72,2 0,4 
Basilicata 9.004 n.d. n.d. 3,0 
Calabria 9.417 5.071 53,8 5,5 
Sicilia 3.657 3.224 88,2 1,9 
Sardegna 1.523 838 55,0 0,8     
ITALIA 469.298 56.648 12,1 6,6 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati ISPRA - Rapporto sulle frane in Italia 2007 
 

                                                 
2  A tale riguardo, al fine di definire la modalità di raccolta e archiviazione delle informazioni sui fenomeni franosi, nel 2000 

viene nominato un apposito Gruppo di Lavoro tecnico costituito da funzionari del servizio Geologico Nazionale, da 
rappresentanti delle regioni, dal CNR-GNDCI, dall’Autorità di Bacino del Serchio e dell’Arno, dal Ministero 
dell’Ambiente, dal Ministero dei Lavori Pubblico, dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e dal Dipartimento di 
Protezione Civile che ha censito le frane a partire dati storici reperiti attraverso fonti archivistiche, 
aerofotointerpretazione e rilievi e controlli diretti. 

3  ISPRA, Rapporto sulle frane in Italia. Il progetto IFFI: metodologia, risultati e rapporti regionali, 2007 
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Dalle frane censite emerge che la regione maggiormente colpita dal fenomeno franoso è la 

Lombardia in cui ricadono il 28% delle frane, 130.500 circa, con una superficie in frana pari a 3.308 

kmq; segue l’Emilia Romagna con il 14% delle frane, 70.000 circa, per un totale di 2.511 kmq; 

consistente è anche il numero di frane che ricadono nelle Marche, 42.522 circa il 9% del totale, pari 

a una superficie di frana di 1.882 kmq. Il restante 50% circa degli eventi si distribuisce tra le altre 

regioni.  

 

Tra le province a Sondrio sono stati registrati il maggior numero di eventi, circa 41.700 con un’area 

di frana pari a 1.370 kmq. Seguono le province di Brescia (31.012 frane e 751 kmq), Bergamo 

(26.583 frane e 514 kmq), Perugia (24.297 frane e 475 kmq), Campobasso (17.991 frane e 397 

kmq), Parma (17.777 frane e 677 kmq) e Pesaro e Urbino (17.317 frane e 628 kmq).  

 

Considerando l’indice di franosità, inteso come rapporto percentuale tra area in frana e superficie 

totale, la situazione regionale si modifica. A livello nazionale l’indice di franosità è pari a 6,6%. 

Molto al di sopra di questo valore si trovano Marche (19,4%), Valle d’Aosta (16,0%), Lombardia 

(13,9%) ed Emilia-Romagna (11,4%). Tuttavia il dato relativo alle regioni del sud (Basilicata, 

Calabria e Sicilia) risulta sottostimato rispetto alla situazione reale poiché i dati rilevati si riferiscono 

quasi esclusivamente ai fenomeni che hanno coinvolto infrastrutture o persone. Le province con 

più elevato indice di franosità sono Sondrio (43%), Lecco (24%), Chieti (23%), Pesaro e Urbino e 

Ancona (22%). 

 

La mappa comunale relativa all’indice di franosità elaborata dall’ISPRA, ma non disponibile in 

formato vettoriale, fa emergere come le aree di frana siano concentrate in particolare lungo l’arco 

alpino tra Tentino e Lombardia, lungo l’appennino tosco-emiliano, nell’appennino marchigiano e 

abruzzese. 

 

Un parametro ancor più rappresentativo del dissesto da frana riguarda l’indice di franosità calcolato 

sul territorio montano. Quest’ultimo esprime l’incidenza della franosità sul territorio regionale 

potenzialmente interessato da fenomeni franosi. A livello nazionale il 54% della superficie è 

considerata montana ma soltanto il 12% di questa è stata interessata da frane. Questo parametro 

è particolarmente significativo nelle Marche dove la superficie montana rappresenta il 60% della 

superficie regionale e l’area in frana è il 33% dell’area montana. In Lombardia il 43% del territorio è 

montano e l’indice di franosità calcolato su questo arriva al 32%. In Emilia-Romagna il territorio 

montano rappresenta il 38% del totale e l’indice di franosità è del 29%. 
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MAPPA 3.1. – INDICE DI FRANOSITA’ COMUNALE 

 
 

QUANTE SONO LE FRANE IN ITALIA? 
 

il progetto IFFI ha censito 469.298 frane 
 

l’area in frana è pari a 20.000 km2  
il 6,6% della superficie italiana 

 
il 12% delle frane ha provocato danni a cose o persone 

 
Fonte: ISPRA - Rapporto sulle frane in Italia 2007 
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TABELLA 3.2. – LE AREE DI FRANA NELLE REGIONI 

 Superficie territoriale (km2) %  di area in frana 

 Totale di cui montana 
(%) 

Area in frana 
(km2) Totale di cui 

montana 

Densità di 
fenomeni 

franosi 
Piemonte 25.402 51,8 2.540 10,0 19,3 1,38  
Valle d'Aosta 3.263 100,0 520 15,9 15,9 1,34  
Lombardia 23.863 43,3 3.308 13,9 32,0 5,47  
Trentino 13.607 100,0 1.342 9,9 9,9 0,84  
Veneto 18.399 32,0 223 1,2 3,8 0,52  
Friuli Venezia Giulia 7.858 56,9 511 6,5 11,4 0,67  
Liguria 5.422 81,5 425 7,8 9,6 1,39  
Emilia Romagna 22.117 38,5 2.511 11,4 29,5 3,17  
Toscana 22.994 47,3 1.035 4,5 9,5 1,27  
Umbria 8.456 85,8 651 7,7 9,0 4,09  
Marche 9.694 59,0 1.882 19,4 32,9 4,39  
Lazio 17.236 44,2 398 2,3 5,2 0,61  
Abruzzo 10.763 76,6 1.241 11,5 15,0 0,79  
Molise 4.438 78,7 494 11,1 14,1 5,08  
Campania 13.590 56,4 973 7,2 12,7 1,72  
Puglia 19.358 24,8 85 0,4 1,8 0,04  
Basilicata 9.995 71,3 298 3,0 4,2 0,90  
Calabria 15.081 65,7 822 5,5 8,3 0,62  
Sicilia* 25.711 36,7 500 1,9 5,3 0,14  
Sardegna 24.090 74,5 188 0,8 1,0 0,06         
Italia 301.336 54,3 19.947 6,6 12,2 1,56         

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati APAT, ISPRA e ISTAT 

 
GRAFICO 3.1. – DENSITA’ DI FENOMENI FRANOSI  
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati ISPRA - Rapporto sulle frane in Italia 2007 



IL DISSESTO IDROGEOLOGICO IN ITALIA 

 

  

 
3 - 8

MAPPA 3.2. – DENSITA’ DI FENOMENI FRANOSI  

 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati ISPRA Rapporto sulle frane in Italia 2007 
 

Considerando la densità di fenomeni franosi, ovvero il numero di eventi rilevati in rapporto alla 

superficie territoriale, a scala nazionale si registrano 1,56 frane per kmq. Superano di molto questo 

valore la Lombardia (5,5 frane/kmq), il Molise (5,1 frane/kmq), le Marche (4,4 frane/kmq) e l’Umbria 

(4,1 frane/kmq). A livello provinciale la maggiore concentrazione di eventi rispetto alla superficie si 

ha nelle province di Lecco, Sondrio, Bergamo, Como, Brescia e Campobasso. 
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3.2.  I danni provocati dalle frane 

 

Attraverso l’inventario IFFI è stato possibile risalire, per regione, agli eventi franosi che hanno 

provocato danni a cose e persone. Complessivamente il 12% degli eventi rilevati, pari a 56.648 

frane, ha fatto registrare danni a persone o cose. Questo valore mostra come in alcune regioni la 

rilevazione sia sottostimata rispetto al fenomeno reale e abbia tenuto conto, quasi esclusivamente, 

degli eventi che hanno fatto registrare danni. In particolare in Abruzzo il 97% circa degli eventi 

registrati (approssimatamente 8.220) hanno provocato danni, in Sicilia l’88% (circa 3.220), in 

Puglia il 72% (circa 610), nel Veneto il 72% (circa 6.830) e in Valle d’Aosta il 70% (circa 3.050). 

 

GRAFICO 3.2. – I DANNI PROVOCATI DALLE FRANE IN ITALIA 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati ISPRA Rapporto sulle frane in Italia 2007 

 
Delle 56.600 frane che hanno provocato danni la maggior parte (circa il 43%) ha interessato 

infrastrutture di trasporto o terreni agricoli (il 27%). Danni al patrimonio sono stati registrati nel 17% 

dei casi mentre danni a persone si sono rilevati per lo 0,3% delle frane.  

Analizzando i dati regionali emerge un quadro molto differenziato. In Abruzzo gran parte degli 

eventi sono ricaduti su terreni agricoli (45%) ma hanno interessato anche infrastrutture (32%) e, 

seppur in minima parte, corsi d’acqua (13%); fortunatamente solo lo 0,1% delle frane ha coinvolto 

persone. In Trentino le frane con danni sono 6.255 (il 55% delle frane rilevate nella regione) e sono 

caratterizzate da un elevato numero di eventi che hanno provocato danni a persone (lo 0,5%). In 

Veneto il 20% delle frane che hanno causato danni ha avuto ripercussioni sui centri abitati, il 4,6% 

sulle strutture pubbliche e soltanto il 2,6% sui corsi d’acqua. In Calabria gli eventi con danni 
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segnalati sono 5.071, il 54% dei quali ha provocato danni a infrastrutture mentre il 28% ha 

interessato i centri abitati. La situazione è analoga nel Lazio dove il 56% degli eventi con danni 

riguarda le infrastrutture e il 32% i nuclei abitati. In Lombardia, dove sono state rilevate più di 130 

mila frane, gli eventi con danni segnalati rappresentano solo il 3% del totale e ricadono in gran 

parte sulle infrastrutture di trasporto (49%) mentre lo 0,7% ha provocato danni a persone.  

 

TABELLA 3.3. – I DANNI PROVOCATI DALLE FRANE PER REGIONE – valore percentuale 

 
Eventi 

Franosi 
con danni 
segnalati 

Infrastrut. 
trasporto 

Terreno 
agricolo

Nuclei 
abitati e 

case 
sparse 

Corso 
d'acqua 

Strutture 
pubbliche

Beni 
culturali Persone Altro 

Piemonte 3.443 44,2 32,3 16,1 2,3 1,4 0,6 0,3 2,9 
Valle d'Aosta 3.050 48,8 33,5 5,2 6,8 1,3 0,0 0,0 4,3 
Lombardia 4.100 48,6 16,6 14,8 5,0 4,2 0,1 0,7 10,0 
Trentino 6.255 43,4 27,6 3,5 15,7 1,1 0,1 0,5 8,1 
Veneto 6.833 42,7 23,4 20,3 2,6 4,6 0,2 0,1 6,1 
Friuli V.G. 1.996 46,4 34,0 10,5 3,2 1,6 0,0 0,8 3,6 
Liguria 195 40,5 7,2 31,3 9,7 3,1 2,6 0,5 5,1 
Emilia Romagna 2.863 27,7 21,1 22,4 12,9 5,8 0,4 0,0 9,6 
Toscana 3.919 48,9 4,8 18,7 21,0 3,6 0,4 0,5 2,1 
Umbria 721 55,5 16,5 14,6 5,5 2,5 1,8 0,4 3,2 
Marche 320 74,7 2,5 16,9 1,9 1,9 0,6 0,0 1,6 
Lazio 729 56,5 5,9 32,5 0,0 0,7 3,6 0,0 0,8 
Abruzzo 8.220 32,4 44,6 8,6 12,6 0,9 0,2 0,1 0,5 
Molise 4.262 30,2 62,6 3,8 2,9 0,2 0,1 0,0 0,2 
Campania n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
Puglia 609 31,9 42,2 13,6 6,9 3,3 0,3 0,0 1,8 
Basilicata n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
Calabria 5.071 54,3 6,5 27,7 1,5 6,2 1,2 0,2 2,3 
Sicilia 3.224 43,9 21,8 25,1 3,2 3,2 1,1 0,1 1,5 
Sardegna 838 60,7 13,7 11,8 2,9 1,3 5,6 0,1 3,8           
Italia 56.648 42,8 27,4 14,5 7,7 2,7 0,5 0,3 4,1    

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati ISPRA Rapporto sulle frane in Italia 2007 
 

La rilevazione puntuale degli eventi franosi ha consentito di sviluppare un’analisi sugli elementi a 

rischio presenti nel territorio nazionale. Combinando i livelli informativi delle frane con le 

infrastrutture lineari di comunicazione e con la carta dell’uso del suolo emergono le situazioni di 

criticità per centri abitati, autostrade e ferrovie.  

 

Per quanto riguarda il tracciato autostradale questo risulta particolarmente esposto a rischio in 

Liguria, nell’Appennino tosco-emiliano e nel versante adriatico tra Marche e Abruzzo. La rete 

ferroviaria presenta una maggiore concentrazione di punti di criticità nella tratta L’Aquila-Pescara, 

Imperia-La Spezia, nell’area campana e in quella calabrese. Invece i punti di criticità per i centri 
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abitati si concentrano in Lombardia, nel Trentino, nelle Marche, in Abruzzo, in Calabria e in 

Campania. 
 

 

GRAFICO 3.3. – I DANNI PROVOCATI DALLE FRANE IN ITALIA 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati ISPRA Rapporto sulle frane in Italia 2007 

 

MAPPA 3.3. – I PUNTI DI CRITICITA’ NEL TERRITORIO NAZIONALE 

Centri abitati Rete autostradale 

 
 

Fonte:  ISPRA Rapporto sulle frane in Italia 2007 
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3.3. L’andamento degli eventi di dissesto idrogeologico negli ultimi 25 anni  

 

A partire dell’inizio del secolo gli eventi di dissesto idrogeologico hanno provocato ingenti danni a 

persone, case e infrastrutture ma soprattutto hanno messo a rischio vite umane, spesso 

provocando vittime. Sono stati circa 12.600 i morti, dispersi o feriti e il numero di sfollati supera i 

700 mila. Gli eventi con danni gravi sono stati oltre 4.000, dei quali 1.600 hanno prodotto vittime. 

La ricorrenza di questo fenomeno è in parte legata alla stagionalità. Dall’analisi dei dati storici 

emerge che la stagione che presenta una maggiore incidenza degli eventi disastrosi è l’autunno, 

quando aumentano le precipitazioni. Questo però non vuol dire che nel resto dell’anno il territorio 

italiano non si trovi in una condizione di elevato rischio. Per capire meglio la natura di questo 

rischio sono stati analizzati gli eventi di dissesto verificatisi in Italia negli ultimi 25 anni.  

 
I dati disponibili mostrano che a partire dalla seconda metà degli anni Ottanta emerge una 

maggiore concentrazione degli eventi disastrosi. I dati utilizzati provengono dall’Istituto di Ricerca 

per la Protezione Idrogeologica (IRPI) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) che ha censito 

le aree storicamente colpite da calamità geologiche (frane) ed idrauliche (piene). I dati sono resi 

disponibili attraverso il Sistema Informativo sulle Catastrofi Idrogeologiche (SICI) del CNR-GNDCI 

distribuisce informazioni storiche relative a catastrofi idrogeologiche (frane ed alluvioni) che hanno 

colpito il territorio italiano.  

 
Dall’analisi dei dati emerge che tra il 1985 e il 2001 si sono verificati circa 15.000 eventi, di cui 

13.500 frane e 1.500 piene, con un picco significativo registrato nella seconda metà degli anni 

Novanta. Alcuni di questi hanno avuto ripercussioni sulla popolazione, provocando vittime o 

danneggiando i centri abitati. Nel grafico che segue si riporta la serie storica degli eventi 

evidenziando i principali eventi ovvero quelli che hanno prodotto il maggior numero di vittime. In 

particolare emergono l’alluvione di Tesero del 1985 (268 vittime), la frana della Valtellina del 1987 

(49 vittime), l’alluvione del Piemonte del 1994 (78 vittime), l’alluvione del 1996 della Versilia (13 

vittime), la frana di Sarno del 1998 (157 vittime), l’alluvione del 2000 che ha coinvolto tutta l’italia 

nord-occidentale e ha provocato 37 vittime. 

 

Approfondendo ulteriormente l’analisi emerge che in media ogni anno c’è stato almeno un evento 

che ha causato la perdita di vite umane. Per avere un quadro più preciso della gravità del 

fenomeno, nei grafici che seguono si riporta separatamente la serie storica delle frane e delle 

alluvioni con vittime aggiornate fino al 2010. Considerata la complessità dei fenomeni in questione 
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la classificazione degli eventi di dissesto secondo le due categorie, frane e alluvioni, fatta ne 

grafico 3.5 si riferisce non sempre è semplice. 

 
GRAFICO 3.4. – SERIE STORICA DEI FENOMENI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO 1985 - 2001 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati Progetto AVI 
 

L’aggiornamento dei dati relativi ai dissesti idrogeologici che hanno provocato vittime ha diverse 

fonti. I dati sulle frane, presentati di seguito nel dettaglio, sono stati aggiornati direttamente dal 

Centro Studi del Consiglio Nazionale dei Geologi, attraverso le informazioni pubblicate nelle 

principali fonti di stampa. I dati sulle alluvioni fanno riferimento all’ISPRA e pubblicati attraverso 

l’annuario statistico dell’ISTAT. 

 

Tra il 1985 e il 2001 gli eventi di dissesto che hanno provocato vittime sono stati circa 120, 95 frane 

e 25 alluvioni, e hanno provocato circa 970 morti. L’impatto sociale degli eventi di dissesto, in 

termini di vittime, in media è stato di 60 vittime l’anno.  

 

Tra il 2002 e il 2010 gli eventi di dissesto sono stati 107, 35 frane e 72 alluvioni, che hanno 

provocato circa 220 vittime. Negli ultimi anni dunque il numero medio di vittime provocati dagli 

eventi di dissesto è arrivando a circa 30 vittime l’anno.  
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GRAFICO 3.5. – SERIE STORICA ALLUVIONI E FRANE CON VITTIME NEL PERIODO 1985 – 2010* 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati Progetto AVI e fonti varie 
*dato aggiornato a settembre 2010 
 

GRAFICO 3.6. – LE VITTIME DEGLI EVENTI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO NEL PERIODO 1985 – 
2010* 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati Progetto AVI e fonti varie 
*dato aggiornato a settembre 2010 
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� Aggiornamento dei dati sulle frane 

 

L’archivio degli eventi franosi è stato aggiornato dal Centro Studi del Consiglio Nazionale dei 

Geologi analizzando i principali quotidiani nazionali e le principali pubblicazioni scientifiche4. Le 

frane prese in considerazione sono esclusivamente quelle che hanno avuto ripercussioni 

sull’ambiente antropizzato, ovvero tutte quelle che hanno provocato danni alle persone, al 

patrimonio e alle infrastrutture. Rimangono quindi escluse tutte quelle frane che non sono state 

causa di danni diretti all’uomo poiché queste, avendo una scarsa risonanza sulle fonti prese in 

considerazione, avrebbero richiesto un’indagine più ampia. 

 

Le frane di cui si è venuti a conoscenza nel periodo 2002 - 20105 sono 905, 196 delle quali hanno 

coinvolto circa 18.500 persone tra vittime, feriti e sfollati. Esattamente sono 35 le frane cha hanno 

provocato vittime causando un totale di 126 morti. Il 40% degli eventi si concentrano in due 

annualità: il 2002 con 198 frane e il 2009 con 182. Circa la metà delle frane rilevate nel corso di 

questi otto anni si concentrano in quattro regioni: in Piemonte, in Lombardia, in Liguria e in Sicilia. 

In Piemonte si registrano 133 frane di cui 22 con danni a persone e 5 con vittime; in Lombardia se 

ne registrano 132 di cui 37 con danni a persone e 4 con vittime; in Liguria sono 130 frane, di cui 5 

con danni a persone ma nessuna con vittime e, per concludere, in Sicilia si sono verificate 130 

frane di cui 28 con danni a persone e 5 con vittime. 

 

Questi eventi hanno avuto forti ripercussioni sulla popolazione, in particolare, nelle regioni del Sud 

Italia. Ne è un esempio significativo la Sicilia dove, nell’arco di otto anni, sono state coinvolte in 

eventi calamitosi ben 5.539 persone con un totale di 43 vittime; anche in Calabria si riscontra un 

alto numero di persone coinvolte, precisamente 5.426 di cui 12 vittime mentre in Campania le 

persone coinvolte sono 4.461 con un totale di 14 vittime.  

                                                 
4  Archivio quotidiani nazionali (anni 2002 – 2010) 
- La Repubblica 
- La Stampa 
- Il Corriere della Sera 
- La Gazzetta del Mezzogiorno 
- La Gazzetta del Sud 

D. Tropeano, F. Luino, L. Turioni (a cura di), “Eventi di piena e frana in Italia settentrionale nel periodo 2002-2004”, 
Torino 2006. 
Provincia Autonoma di Trento - Servizio Prevenzione Rischi , “Progetto ARCA - Archivio storico degli eventi calamitosi 
del territorio della Provincia Autonoma di Trento. Fonti cronachistiche ed archivistiche”, 2005  
Università della Calabria, “A.S.I.Cal. - Aree Storicamente Inondate in Calabria: Banca dati degli eventi alluvionali 
calabresi dal 1100 ad oggi”. 
Provincia di Torino – Area Trasporti e Protezione civile, “Alluvione 28 – 30 maggio 2008. Primo rapporto. Allegato 2: 
“Elenco dei danni alle infrastrutture viarie provinciali ed interventi per il ripristino e la messa in sicurezza”, 2008. 
Notizie di archivio pubblicate sui siti delle ARPA (Agenzia Regionale Protezione Ambientale): Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli V.G., Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino A.A., Umbria, Valle d’Aosta, Veneto. 

5  Dato aggiornato a settembre 2010 
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Il 70% delle frane di cui si è venuti a conoscenza ha provocato danni alle strade, il 21% agli edifici 

e 7% alla rete ferroviaria con una distribuzione visibile nei cartogrammi a seguire. 

 

GRAFICO 3.7. – SERIE STORICA FRANE CON DANNI A COSE E PERSONE 2002 - 2010 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su fonti varie 

 

GRAFICO 3.8. – SERIE STORICA FRANE CON DANNI A COSE E PERSONE 2002 - 2010 
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GRAFICO 3.9. – SERIE STORICA FRANE CON DANNI A PERSONE 2002 - 2010 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su fonti varie  
 

GRAFICO 3.10. – SERIE STORICA FRANE CON DANNI A COSE 2002 - 2010 
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Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su fonti varie  
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MAPPA 3.4. – LE FRANE CON DANNI A COSE E A PERSONE NEL PERIODO 2002 - 2010 

NUMERO DI EVENTI RILEVATI I DANNI ALLE PERSONE 

 

STRADE  FERROVIE 

 
  

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su fonti varie  
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3.4. I principali eventi dannosi dagli anni ‘70  

 

Si riporta di seguito un elenco dei principali eventi dannosi che si sono verificati in Italia a partire 

dal 1970. Le informazioni poste in evidenza riguardano l’intensità dell’evento, la popolazione 

coinvolta, le vittime e i principali danni subiti. 

 

1966 FIRENZE 

 

� Alluvione per esondazione del fiume 
Arno 

� Circa 46.600 persone coinvolte 
� 48 morti e 5 dispersi 

1970 GENOVA 

 

� Alluvione per esondazione dei fiumi 
Polcevera, Leiro e Bisagno 

� Circa 2.200 persone coinvolte e 20 
Comuni 

� 35 morti e 8 dispersi 

1982 ANCONA 

 

� 13 dicembre  
� Frana per distaccamento legato a forti 

precipitazioni 
� Circa 3.700 persone coinvolte 
� 1 morto 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati SICI e fonti varie 
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1985 TESERO (TN) 

� 22 luglio 
� Frana e crollo di strutture di supporto 

di due laghi artificiali 
� 268 morti e 30 feriti 

1987 VALTELLINA 

� 18 luglio 
� Frana ed esondazione del fiume Adda a 

causa di forti precipitazioni 
coinvolte circa 20.000 persone e 162 
Comuni appartenti a 5 Province 
(Sondrio, Como,Lecco, Bergamo e 
Brescia),  

� 49 morti, 12 dispersi e 31 feriti 

1994 PIEMONTE 

� 6 novembre 
� Alluvione e frane delle aree tra i fiumi 

Tanaro e Po causate da forti 
precipitazioni 

� Coinvolte circa 9.500 persone e 496 
Comuni 

� 78 morti, 1 disperso e 93 feriti 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati SICI e fonti varie 
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1996 VERSILIA 

� 19 giugno 
� Alluvione a causa di forti precipitazioni 
� 13 morti 

1998 SARNO (SA) 

� 4-6 maggio 
� Frana a causa di forti precipitazioni e 

alluvione che ha causato vittime 
� Circa 4 Comuni 
� 157 morti, 5 dispersi e 70 feriti 

2000 SOVERATO (CZ) 

� 10 settembre 
� Alluvione a causa di forti precipitazioni 
� 11 morti, 4 dispersi e 25 feriti 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati SICI e fonti varie 
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2000 ITALIA NORD-OCCIDENTALE 

� Alluvione e frane a causa di forti 
precipitazioni 

� 37 morti-dispersi e 25 feriti 

2003 Malborghetto Valbruna (UD) 

� 29 agosto 
� Frana a causa di forti precipitazioni 
� 2 morti, 300 sfollati 

2004 Varenna (LC) 

� 13 novembre 
� Frana di massi rocciosi dalla montagna 
� 2 morti, 120 sfollati 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati SICI e fonti varie 
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2005 Nocera Inferiore (SA) 

� 4 marzo 
� Frana a causa di forti precipitazioni 
� 4 morti, 1.300 sfollati 

2005 Cassano delle Murge (BA) 

� 33 novembre 
� Alluvione a causa di forti e prolungate 

precipitazioni 
� 5 morti, 2 dispersi 

2006 Ischia (NA) 

� 30 aprile 
� Frana  
� 4 morti, 2 feriti, 250 sfollati 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati SICI e fonti varie 
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2006 Vibo Valentia 

� 2 luglio 
� Frana 
� 4 morti, 20 feriti, 2.300 sfollati 

2009 Messina 

� 1 novembre 
� Frana  
� 37 morti, 50 feriti, 1.054 sfollati 

2010 Laces (BZ) 

� 2 luglio 
� Deragliamento del treno a causa di una 

frana sulla linea ferroviaria 
� 9 morti, 28 feriti 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Consiglio Nazionale Geologi su dati SICI e fonti varie 
 


